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Il 30 e 31 ottobre Roma ha ospitato il Vertice del G20, il primo tenutosi in Italia, al termine del quale i Leader

mondiali hanno adottato la Dichiarazione di Roma. Il documento è il culmine di un intenso anno di negoziati ed

eventi organizzati nell’ambito della Presidenza italiana del G20.

Di seguito alcuni impegni contenuti nella Dichiarazione finale:

 

Investimenti nelle infrastrutture

Riconosciamo il ruolo principale degli investimenti nelle infrastrutture di qualità nella fase di ripresa

economica.  Riconosciamo  inoltre  che  sistemi  resilienti,  adeguamene  finanziati,  con  le  manutenzioni

attuate e gestiti in modo ottimale sono essenziali per preservare l’infrastruttura durante il ciclo di vita,

riducendo  al  minimo  le  perdite,  e  per  garantire  la  fornitura  di  sevizi  sicuri,  affidabili  e  di  elevata  qualità.  Per

questo sosteniamo l’Agenda politica del G20 sulla manutenzione delle infrastrutture.

Continueremo il  dialogo  con  lo  scopo di  sviluppare  ulteriormente  la  collaborazione tra gli  investitori

pubblici  e  privati  per  la  mobilitazione  di  capitali  e  sottolineiamo  l’importanza  di  condividere  le

conoscenze tra le autorità locali e i governi nazionali per favorire infrastrutture più inclusive.

Porteremo avanti il ??lavoro relativo ai G20 Principles for Quality Infrastructure Investment.

Estendiamo l’iniziativa del Global Infrastructure Hub fino alla fine del 2024.

 

Città ed Economia circolare

Ci impegniamo ad aumentare l’efficienza delle risorse e riconoscere l’importanza delle città come facilitatori

dello sviluppo sostenibile e migliorare la sostenibilità, la salute, la resilienza e il benessere nei contesti

urbani -come sottolineato dalla Habitat III New Urban Agenda.

Con il coinvolgimento delle imprese, dei cittadini, del mondo universitario e delle ricerca nonché

delle  organizzazioni  della  società  civile,  rafforzeremo  i  nostri  sforzi  per  attuare  modelli  di  produzione  e
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consumo sostenibile, riduzione delle emissioni, anche attraverso l’economia circolare, e sosterremo le azioni

locali per la mitigazione e l’adattamento climatico.

Sosterremo le città (con una popolazione tra 50.000 e 1 milione di abitanti) nell’adozione di soluzioni integrate e

pianificazione  urbana  inclusiva;  accelerare  le  loro  transizione  verso  l’energia  pulita  e  la  mobilità

sostenibile; migliorare la gestione dei rifiuti; promuovere il lavoro femminile, per i giovani, migranti e rifugiati;

assistenza a disabili e anziani; consentire un accesso più equo alle innovazioni digitali. Partnership come la

Coalition for Disaster Resilience Infrastructure potrebbe fungere da veicolo per accelerare questo programma.

 

Energia e Clima

Ci impegniamo ad affrontare le criticità del cambiamento climatico  lavorando insieme affinché la COP26

UNFCCC  in  Glasgow  abbia  successo.  A  tal  fine,  riaffermiamo  il  nostro  impegno  per  la  piena  ed  efficace

attuazione della Convenzione dell’Onu sul clima e dell’Accordo di Parigi, agendo in questo decennio attraverso

la  mitigazione,  l’adattamento  e  lo  sviluppo  di  finanziamenti,  sulla  base  delle  migliori  conoscenze  scientifiche

disponibili  che  riflettono  il  principio  di  responsabilità  comuni  ma  differenziate,  alla  luce  delle  diverse

circostanze  nazionali.

Confermiamo l’impegno a raggiungere l’obiettivo dell’Accordo di Parigi di mantenere l’aumento

della temperatura globale sotto i 2 gradi e di proseguire gli sforzi per limitarlo a 1,5 gradi.

Ci impegniamo a intraprendere ulteriori azioni e Strategie a lungo termine nei prossimi anni nonché formulare,

implementare, migliorare, ove necessario, i nostri NDC 2030.

Elaboreremo Piani nazionali di ripresa e resilienza che allochino, secondo le circostanze nazionali, una quota

ambiziosa delle risorse finanziarie per la lotta al cambiamento climatico.

Ci  occuperemo a mobilitare finanziamenti  internazionali  pubblici  e privati  ??per  sostenere lo  sviluppo di

un’energia verde, inclusiva e sostenibile.

 

Politiche per la transizione e la finanza sostenibile

Accogliamo con favore l’accordo dei Ministri  delle finanze e dei Governatori  delle Banche centrali  al

fine  di  coordinare  i  loro  sforzi  per  affrontare  le  sfide  globali  come  il  cambiamento  climatico

promuovendo  le  transizioni  verdi.



Accogliamo con favore l’introduzione di un Pilastro dedicato alla Protezione del Pianeta nel Piano d’Azione del

G20.

 

Commercio ed investimenti

Affermiamo  l’importanza  del  commercio  quale  aperto,  equo,  sostenibile,  non  discriminatorio  e

inclusivo volto a ripristinare la crescita, la creazione di posti di lavoro e la produttività industriale e promuovere

lo sviluppo sostenibile, così come il nostro impegno per rafforzarlo con l’OMC al centro. È necessario attuare una

riforma dell’OMC, migliorandone tutte le funzioni.

 

 

 


